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Giugno è mese di importanti 

eventi a Pavarolo. Anche que-

st’anno sono due gli impegni 

“pesanti” per la nostra tenace 

Pro Loco: la “Sfilata dei perso-

naggi storici” che si è svolta 

sabato 14 e la “IV Fiera della 

Brigna Purin-a  e delle Mar-

mellate” che si svolgerà nel-

l’ultimo fine settimana (28-29 

giugno) a San Defendente 

come da tradizione. La “Sfilata 

dei personaggi storici” ha 

avuto come sempre grande 

successo con notevole parte-

cipazione di pubblico e di 

personaggi in costume che 

erano circa 250. Poche locali-

tà come Pavarolo, grazie al 

suo fascino medievale, si pre-

stano ad ambientare così bene 

manifestazioni come questa. I 

cavalieri medievali, le dame, i 

conti, le principesse del ‘700 

sembrano nel loro presente 

quando scendono la scenogra-

fica scala della torre campana-

ria (illuminata con torce e 

candele)  che sembra essere 

stata progettata per un sfilata 

di personaggi storici. 

Il corteo storico è stato aper-

to dai nostri padroni di casa 

Conte Cari e Contessa Freisa 

(Felice Gilardi e Franca Ruffat-

to) con le note della Filarmo-

nica Chierese che ha animato 

con le sue belle musiche tutta 

la serata.    

La sfilata di Pavarolo è una 

delle tantissime tappe del 

Calendario Manifestazioni dei 

Gruppi Affiliati organizzato dal 

Comitato Personaggi Storici e 

Folcloristici che ha un suo 

Direttivo e regolari assemble-

e.  Il calendario di queste 

sfilate è iniziato il 4 gennaio a 

San Benigno Canavese e si 

concluderà a Monteu da Po a 

novembre, passando attraver-

so una miriadi di paesi del 

torinese e dell’astigiano. La 

frequenza di questi eventi è 

quasi settimanale. Si creano 

fra i personaggi storici vicen-

devoli impegni di partecipazio-

ne che fanno si che ad ogni 

sfilata siano numerose le pre-

senze. Quindi grazie a Felice e 

Franca che tanto si sono dati 

da fare per partecipare alle 

sfilate, a Pavarolo tante sono 

state le presenze. E’ un bellis-

simo universo quello degli 

appassionati alle sfilate stori-

che; ci sono anche moltissimi 

giovani pieni di passione.  

Franca e Felice hanno premia-

to tutti i gruppi presenti, han-

no scambiato abbracci e rin-

graziamenti e nel scendere la 

scalinata il pubblico pavarole-

se ha inviato loro applausi e 

ovazioni. Tutto si è concluso 

con una bellissima cena sulla 

piazza, offerta ai personaggi 

storici dalla Pro Loco.  

La  Fiera della Brigna Purin-a  

e delle Marmellate si pone 

anche quest’anno l’obiettivo 

di promuovere i prodotti 

agricoli di Pavarolo e le mar-

mellate delle quali ci si augura 

di vederne molte sulle ban-

cherelle del mercatino. Gli 

appuntamenti più importanti 

sono già sintetizzati nelle 

tabella a sinistra.  

Sabato 28 la Camminata Eco-

logica delle 16,30 costerà 3 
(Continua a pagina 7) 

APPUNTAMENTI 

  

FIERA DELLA 

BRIGNA    PU-

RINA E DELLE 

MARMELLATE   

Sabato 28 giugno 

* Ore 16,30- Camminata 

Ecologica fra le colline nei 

sentieri Pavarolesi tra 

boschi e pruneti.  

* Ore 20,00 – Cena in piaz-

za San Defendente  

* Ore 21,00 – musica e balli 

in piazza .  

Domenica 29 giugno 

* Ore 9,00 -  “Mercatino dei 

Prodotti agricoli e delle 

marmellate”  

* Ore 10,30—S.S. Messa 

* Ore 11,30 – Banda Musi-

cale “ Filarmonica Chiere-

se “  

* Ore 12,00 – Discorso 

delle autorità , al termine 

rinfresco e aperitivi  

* Ore 12,30 -  Pranzo in 

piazza San Defendente  

* Ore 15,30  - Sfilata cani 

meticci  

* Ore 18,00 – balli in piazza 

e “merenda sinoira” gratis 

per tutti 

Giugno pavarolese: da una festa all’altra 
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COMUNE DI PAVAROLO 
ICI - COMUNICATO  ALLA 

CITTADINANZA 

Ai sensi del Decreto-legge 27 maggio 2008, n. 
93 avente per oggetto:  "Disposizioni urgenti 
per salvaguardare il potere di acquisto delle 
famiglie" pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
124 del 28 maggio 2008 si rende noto che a 

decorrere dall'anno 2008 e' esclusa dal pagamento dell'imposta comu-
nale sugli immobili di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 
504, l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto 

passivo e le relative pertinenze. 

Per unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passi-
vo si intende quella considerata tale ai sensi del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 504, e successive modificazioni e  quelle ad esse assi-

milate con regolamento comunale. 

Sono escluse dall’esenzione le unità immobiliari adibite ad abitazione 
principale rientranti nelle categorie catastali A1, A8 e A9 per le quali 
continua ad applicarsi la detrazione prevista dall'articolo 8, commi 2 e 3, 

del citato decreto n. 504 del 1992. 

L'esenzione si applica altresì nei casi previsti dall'articolo 6, comma 3-
bis, e dall'articolo 8, comma 4, del decreto legislativo n. 504 del 1992, e 
successive modificazioni; sono conseguentemente abrogati il comma 4 
dell'articolo 6 ed i commi 2-bis e 2-ter dell'articolo 8 del citato decreto 

n. 504 del 1992. 

Permane la scadenza del versamento ICI acconto il 16.06.2008 per tutte 

le altre tipologie: 

* Aree fabbricabili 

* Seconde case 

* Unità immobiliari a disposizione 

* Unità immobiliari in aggiunta all’abitazione principale 

* Unità locate 

* Attività commerciali 

Aliquota: 7 per mille 

N° c\c postale 88735246 intestato: 1° riga  EQUITALIA NOMOS SPA 

            2° riga  PAVAROLO – TO – ICI 

  IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO TRIBUTI  

  DR.SSA LAURA FASANO 

Il Consorzio Chierese per i Servizi ci 
ha comunicato che nei primi 5 mesi 
dell'anno  il conferimento in discari-
ca  del non recuperabile è aumenta-
to, a Pavarolo, del 38%. Tale aumen-
to non è giustificabile solo dall'au-
mento della popolazione  che do-

vrebbe incidere solo per il 10%.  
Si ricorda ai cittadini che anche con la tassa (invece della 
tariffa) la raccolta rifiuti la differenziata deve essere  effet-
tuata correttamente in quanto gli ispettori ecologici, qua-
lora verifichino con sopraluoghi raccolte del non recupe-

rabile non conformi, sono tenuti a dare multe e sanzioni. 
L'aumento del conferimento di 
rifiuti non recuperabili in disca-
rica comporta maggiori costi 
per il Comune e per conse-
guenza per i cittadini. Si invita-
no i cittadini a porre maggiore 
attenzione  nel differenziare i 
rifiuti e nel conferimento degli 

ingombranti all'Olmetto. 
Nell'area di conferimento è stato posto un nuovo scarra-
bile verde che può essere utilizzato per tutti i grandi elet-
trodomestici ( lavatrici, lavastoviglie, forni , cucine a gas 
piani cottura , cappe stufe elettriche, boiler, microonde e 

ogni altra apparecchiatura elet-
trica di grande dimensione ad 
eccezione frigo frizer pc, televi-

sori e monitor e stampanti). 
Nei mesi estivi sarà necessario 
provvedere alla sistemazione 
dell'area per cui è prevista la 

chiusura per un mese circa. 
Si provvederà a comunicare le date effettive di chiusura 
con congruo anticipo per arrecare ai cittadini il minor 

disagio. 
     Laura Fasano 

Raccolta differenziata: una     

tirata d’orecchie ai pavarolesi  

Liste Camera Senato 

Popolo delle Libertà (Berlusconi) 238 37,13% 219 36,99% 

Lega Nord (Bossi) 89 13,88% 79 13,34% 

Totale PdL + Lega per Berlusconi 327 51,01% 298 50,34% 

Partito Democratico (Veltroni) 198 30,89% 185 31,25% 

Italia dei Valori (Di Pietro) 26 4,06% 24 4,05% 

Totale PD + IdL per Veltroni 224 34,95% 209 35,30% 

La Destra (Santanchè) 29 4,52% 26 4,39% 

Unione di Centro (Casini) 28 4,37% 33 5,57% 

La Sinistra Arcobaleno 12 1,87% 12 2,03% 

Partito Liberale Italiano 7 1,09% 4 0,68% 

Partito Socialista (Boselli) 4 0,62% 2 0,34% 

Sinistra Critica 4 0,62% 5 0,84% 

Unione Democratica per i Consumatori 3 0,47% 2 0,34% 

Aborto? No, grazie. (Ferrara) 1 0,16% non presente 

Partito Comunista dei Lavoratori 1 0,16% 1 0,17% 

Per il Bene Comune 1 0,16% 0 0,00% 

PPA Libertà e Partecipazione 0 0,00% 0 0,00% 

Elezioni del 13 e 14 aprile: Il voto di Pavarolo per il Parlamento  

 

Il 25 Aprile  

Commemorazione davanti alla lapide 

posta alla Scuola Primaria  



Si è da poco 

conclusa (16-

21 Aprile) la 

visita di Papa 

B e n e d e t t o 

XVI in USA. 

Sono stati 6 

giorni intensi. Durante questa visita il Papa 

ha celebrato 2 messe pubbliche, parlato alle 

Nazioni Unite e ai leader religiosi di varie 

confessioni. Papa Benedetto XVI ha visitato 

Ground Zero, luogo dove si ergevano le 

due torri gemelle del World Trade Center 

fino alla data tragica dell’11 Settembre 2001. 

E’ stata la sua prima visita in Nord America 

e forse non mancavano ragioni di ansietà 

per il Pastore di un gregge di credenti che è 

sensibile al richiamo di una cultura secolare 

e in cui molti propongono temi delicati 

come il sacerdozio femminile e tanti altri 

cui il Cardinale Ratzinger – prima di diveni-

re Papa Benedetto XVI – aveva dato rispo-

ste nette e affermato la linea di ortodossia 

della Chiesa. 

La religione cattolica non è la prima religio-

ne in USA, ma Benedetto XVI è comunque 

un sommo leader spirituale riconosciuto sia 

dai 65 milioni di cattolici romani in USA sia 

da moltissimi non cattolici. Il segno di que-

sta considerazione per Papa Benedetto XVI 

viene dallo stesso Presidente G.W. Bush, 

che con la moglie e la figlia (che non sono 

cattolici) sono 

andati ad acco-

glierlo al suo arri-

vo sul suolo Ame-

ricano, alla base 

aerea militare di 

Andrews. Come nota al protocollo ufficiale 

della visita  occorre aggiungere che per la 

prima volta Bush ha dato una cena alla Casa 

Bianca in onore di un ospite – il Papa - che 

non era neppure presente, come era noto 

da tempo. 

Scopo della visita pastorale di Benedetto 

XVI era di riportare speranza e favorire una 

rinascita religiosa in un paese percorso da 

ansie e che si interroga sul ruolo della fede 

nella vita pubblica e privata. Primo fattore di 

preoccupazione su cui il Papa si è concen-

trato è lo scandalo degli abusi sessuali da 

parte di preti cattolici – un tema cui Bene-

detto XVI ha dedicato molta attenzione, 

per farlo definitivamente dimenticare ai 

cattolici americani.  

L’ampiezza dello scandalo - per fatti avvenu-

ti in Nord America in un lungo arco di tem-

po - è costato alla chiesa cattolica non solo 

la perdita di moltissimi fedeli, ma anche la 

bancarotta di diverse diocesi (dopo i risarci-

menti danni alle vittime). Più dei soldi, ciò 

ha causato polemiche che hanno riempito i 

quotidiani per lungo tempo e creato ferite 

nelle comunità che erano la pietra miliare 

della Chiesa Romana in America.  

Sull’aereo papale, prima di arrivare sul suolo 

americano, Benedetto XVI è entrato in 

argomento dichiarando di vergognarsi pro-

fondamente dello scandalo sugli abusi ses-

suali avvenuti in Nord America negli anni 

passati. La promessa ai cattolici Americani è 

stata chiara: mai più la Chiesa tollererà 

fenomeni di pedofilia nei seminari. Le parole 

del Papa hanno 

richiamato la gran-

de sofferenza per 

la Chiesa negli 

USA, per la Chie-

sa in genere, e la 

sua sofferenza 

personale per quanto è potuto accadere. 

Ma il messaggio papale di questo viaggio è 

andato ben oltre e comprende una vasta 

gamma di problematiche, fra cui anche la 

guerra in Iraq, l’immigrazione e la conse-

guente separazione delle famiglie. Il Papa ha 

richiamato i molti pericoli per il tessuto 

sociale, morale  e umano delle famiglie, e la 

necessità di trovare soluzioni economiche e 

opportunità di lavoro all’interno di ogni 

paese - così da non costringere le persone 

ad emigrare verso luoghi lontani. 

La risposta della gente alla visita è stata 

molto forte. Durante ogni spostamento del 

Papa, la folla si raccoglieva numerosa ed 

esultante ai lati delle strade portando car-

telli e segni di amore e devozione per il 

Papa in tutte le lingue - nello spirito di con-

vivenza multietnica tipico degli Stati Uniti. 

In Italia siamo abituati a considerare la reli-

gione cattolica quasi come un dato acquisi-

to, tramandato dai nostri padri o addirittura 

una tradizione cui conformarsi per le ragio-

ni più disparate. L’Italia è un paese dalle 

mille chiese e, anche dove ve ne fosse sol-

tanto una, è cattolica.   

Non è così negli Stati Uniti. I luoghi di culto 

sono meno numerosi e fanno riferimento a 

tanti movimenti e confessioni religiose. La 

religione è una scelta molto più esplicita, 

importante. Anche la scelta della propria 

parrocchia è un fatto che richiede uno sfor-

zo e una presa di posizione. E’ per questo 

che la frequenza in chiesa è molto alta e la 

partecipazione alla vita della parrocchia 

richiede un certo impegno. 

In questo mondo l’immagine del Papa e 

della Chiesa Romana è lontano dall’espe-

rienza di ogni giorno. Ciò fa sì che una visita 

pastorale diventi un vero e proprio evento. 

Impossibile elencare qui il grandissimo nu-

mero di reazioni ai discorsi da Papa Bene-

detto XVI, ma si può dire che ogni singolo 

discorso ha toccato il cuore della gente e 

ogni singolo discorso era mirato ad affron-

tare un problema vero nella vita quotidiana 

di tutti. 

Da Washington DC poi il Papa si è spostato 

a New York dove ha parlato alle Nazioni 

Unite ed ha affrontato in maniera chiara e 

ferma il problema della tecnologia e della 

scienza che violano l’ordine del creato, il 

tema del degrado ambientale, dell’abuso dei 

diritti umani e civili e della non disponibilità 

di molte nazioni ad affrontare i temi per vie 

diplomatiche. Il Papa ha richiamato l’impor-

tanza di sostenere il multilateralismo in un 

momento in cui i problemi del mondo ri-

chiedono interventi in forma di azione col-

lettiva. I diritti umani sono dati da Dio e 

non devono essere un qualcosa che  i politi-

ci e le leggi  possono cambiare a seconda 

delle circostanze. 

La visita si è poi conclusa con la solenne 

messa nella Cattedrale di S. Patrick sulla 

Quinta Strada e con la 

commovente visita a 

Ground Zero dove il Papa 

ha voluto incontrare per-

sonalmente molti dei 

parenti delle vittime della 

strage dell’11 Settembre 

2001. 

Il viaggio papale qui in 

USA è stato veramente 

molto sentito e apprezzato; i giornali e le 

televisioni hanno coperto in diretta ogni 

singolo momento della sua visita commen-

tando ogni sua frase dimostrandone vera-

mente il grande valore storico e pastorale. 

L’augurio è che il messaggio papale trovi 

una strada nel cuore di ciascuno e che pos-

sa essere di guida all’uomo moderno che 

oggi è intrappolato in un mondo materiale 

privo di richiami alle vere ragione della 

nostra esistenza. 

L’auspicio migliore viene dalle parole degli 

osservatori e dei media: in America molti 

attendevano il Papa sul terreno del confron-

to dottrinale e intellettuale. Quello che 

hanno trovato è un Papa affettuoso e capa-

ce di comunicare con la gente. Il messaggio 

Papale è un seme che ha sicuramente rag-

giunto molti cuori. 

La visita del Papa negli Stati Uniti 
di Marina Minarelli Fornasari, nostra corrispondente da Washington D.C. 
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SPECIALE  AMBIENTE: una mano dall’Unione Collina TorineseSPECIALE  AMBIENTE: una mano dall’Unione Collina TorineseSPECIALE  AMBIENTE: una mano dall’Unione Collina TorineseSPECIALE  AMBIENTE: una mano dall’Unione Collina Torinese    

PremessaPremessa  

A partire dal D. Lgs. 192/05, in vigore dalla data 8 ottobre 2005, 
e dalle integrazioni dovute all’entrata in vigore del D. Lgs. 311/06, in 
vigore a partire dal 2 Febbraio 2007, questi in Attuazione della 
direttiva europea 2002/91/CE, relativa al rendimento energetico 
nell'edilizia, la legislazione è stata ulteriormente modificata ed inte-
grata a livello regionale dallo Stralcio di Piano per il riscaldamento 
ambientale e condizionamento approvato dal Consiglio Regionale 
l’11 gennaio 2007, in attuazione della legge regionale 7 aprile 2000, n. 
43 (Disposizioni per la tutela dell’ambiente in materia di inquinamen-
to atmosferico), Pubblicato sul B.U.R. n. 6 del 8 febbraio 2007, e la 
Legge Regionale n.13 del 2007, Pubblicata sul B.U.R. n. 22 del 31 

maggio 2007,  in attuazione della legislazione nazionale.  

Con l’entrata in vigore di tali norme lo Stato e la Regione 
Piemonte mirano a ridurre e le emissioni in atmosfera di 
inquinanti e i consumi di ogni edificio, introducendo poi la 

certificazione energetica obbligatoria. 

 

La certificazione energetica degli edifici è definibile come strumento 
che ha l’obiettivo di sensibilizzare tutti gli attori del processo edilizio 
in riferimento alle problematiche energetico-ambientali ed introdur-
re il parametro “efficienza energetica” come valore del mercato 

edilizio. 

Per tutti i casi la certificazione seguirà tale scansione temporale: 

* dal 1 luglio 2007 nel caso di trasferimento a titolo oneroso 
dell’intero immobile per gli edifici con superficie utile > 1000 

m2; 

* dal 1 luglio 2008 nel caso di trasferimento a titolo oneroso 
dell’intero immobile con esclusione delle singole unità immo-

biliari per gli edifici con superficie utile anche < 1000 m2; 

* dal 1 luglio 2009 nel caso di trasferimento a titolo oneroso 

anche delle singole unità immobiliari. 

Inoltre: 

* dal 1 gennaio 2007 necessario l’attestato di certificazione/
qualificazione energetica per accedere a incentivi ed alle 
agevolazioni di qualsiasi natura fiscali correlati in qualsiasi 

modo ad intervento sull’edificio o sugli impianti. 

* dal 1 luglio 2007 tutti i contratti, nuovi o rinnovati, relativi 
alla gestione dell’impianto termico o di climatizzazione 
degli edifici pubblici devono prevedere la predisposizione 
dell’attestato entro i primi 6 mesi con esposizione al pubblico 

della targa energetica. 

 

A questo impianto normativo ogni Comune ed ogni cittadino, nell’ar-
co temporale di entrata in vigore delle nuove norme, dovrà attenersi 
ai livelli di prestazione che, di fatto, portano ad una riduzione dei 
consumi degli edifici, nuovi ed esistenti, nel caso di manutenzioni 

straordinarie, rispetto agli standard precedenti. 

 

Nuovi obblighi per le costruzio-Nuovi obblighi per le costruzio-

ni nuove ed esistentini nuove ed esistenti  

Le normative succitate, conse-
guentemente alla necessità di 
ridurre i consumi energetici, im-

pongono, ad esempio: 

* di rispettare i valori per il fabbi-
sogno energetico della climatizza-

zione invernale; 

* la copertura del fabbisogno e-
nergetico almeno del 60% per la 
produzione di acqua calda sanita-
ria con l’uso di sistemi solari ter-

mici o pompe di calore; 

* l’obbligo di adozione di impianto termico centralizzato per 

edifici > 4 unità abitative; 

* isolamento delle coperture esistenti e l’installazione di serra-

menti esterni ad alte prestazioni di isolamento termico; 

* l’isolamento delle murature perimetrali a cassa vuota quando si 
verifichino necessità di interventi di manutenzione ordinaria o 

straordinaria delle facciate; 

* la certificazione energetica per tutti gli edifici, anche quelli 

esistenti, soggetti a manutenzione straordinaria; 

* l’obbligo di installazione di generatori di calore 4 stelle e basse 

emissioni (<70mg/kWht, classe 5). 

 

L’Unione Collina TorineseL’Unione Collina Torinese  

La criticità di alcuni di questi punti risiede nella complessità di appli-
cazioni delle normative in contesti ambientali particolari come quelli 

inerenti la collina torinese ed i Comuni dell’Unione Collina Torinese. 

In questo panorama è stato quindi necessario che l’Unione sapesse 
interpretare e utilizzare al meglio tutte le opportunità  e le cono-
scenze di cui è in possesso per massimizzare i supporti da fornire ai 
suoi cittadini ed ai professionisti che ivi lavorano, oltre che a miglio-
rare gli standard energetici in primis dei propri edifici, anche in vista 
della Certificazione Energetica, ed in seguito sul parco edilizio priva-

to, offrendo, di conseguenza, un supporto tecnico concreto.  

L’Unione ha, quindi, sviluppato un progetto, in collaborazione con 
l’Arch. Tartaglia, il Politecnico di Torino e la Fondazione CRT, basato 
sull’analisi delle particolarità dell’area collinare in questione, indagan-
do le condizioni morfologiche del territorio, e come queste possano 
relazionarsi con fattori e parametri climatici di varia natura, come ad 
esempio soleggiamento naturale, temperature dell’aria, umidità rela-
tive, precipitazioni atmosferiche, etc, col fine ultimo di dare una serie 
di dati reali e concreti indispensabili e per le diagnosi energetiche e 
per  interventi di riqualificazione energetica e per la progettazione di 

edifici nuovi.  

Le cartografie prodotte, affinché risultassero di maggior fruibilità, 
sono state rese consultabili grazie ad un sistema di navigazione e di 
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Documento. Pavarolo Informa vi mette a conoscenza, con questo documento, delle opportunità e degli obblighi 
che vigono in materia di riduzione delle emissioni inquinanti e dei consumi. Attenzione perché la Certificazione Energe-
tica sta diventando un obbligo per tutti. Il documento vi aiuterà a districarvi in questo scenario. Viene poi descritto il 
progetto dell’’Unione Collina Torinese che, analizzando la morfologia del nostro territorio, offre ai cittadini delle solu-
zioni per la fattibilità di impianti fotovoltaici domestici,  impianti solari termici e impianti per la raccolta e il recupero 
dell’acqua piovana. Sono a disposizione dei fogli di calcolo per imputare i dati e avere i risultati. Un altro studio sullo 
stato energetico è stato svolto nei Municipi per individuarne possibili soluzioni. Il sito www.unionecollinatorinese.it 

è consultabile per approfondire e avere ogni tipo di informazione. 

 

 

Esempio attestato di certificazione 



interroga-
zione 
estrema-
mente 
semplice, 
basato 
sulla con-
sultazione  
visiva 
delle car-
te che 
possono 
raggiunge-
re scale 
pari ad 

1:50. 

La maggior parte dei dati consultabili mediante cartografie, hanno poi 
trovato un’applicazione semplificata grazie ad appositi fogli di calcolo, 
realizzati col fine di dare la possibilità, in forma preliminare, di verifi-
care fattibili installazioni di impianti a funzione solare, per la produ-

zione di acqua calda sanitaria o energia elettrica, piuttosto che per il 
recupero delle acque, con una previsione dei costi ed i relativi tempi 

di ammortamento. 

Nel dettaglio è possibile verificare la fattibilità per: 

un impianto fotovoltaico domestico.un impianto fotovoltaico domestico.  

un impianto solare termico.un impianto solare termico.  

Il foglio di calcolo, è uno strumento semplice, pensato per essere 
utilizzato dalla maggior parte degli utenti indipendentemente dal 
grado di preparazione tecnica. Richiede un numero limitato di dati, 
facilmente reperibili, e fornisce informazioni utili per comprendere 
se può essere vantaggioso o meno installare un impianto fotovoltaico 
o solare termico nella propria abitazione, nonchè quanto risparmio 

annuo è possibile ottenere. 

Il foglio di calcolo è utile per una valutazione preliminare della fattibi-
lità di’installazione di un impianto per la produzione di energia elet-
trica o di acqua calda sanitaria; permettendo di valutare la superficie 
necessaria ai pannelli, la loro collocazione, la potenzialità dell’impian-
to in funzione del risparmio atteso e la percentuale di copertura 

desiderata.  

un impianto per la raccolta e il recupero dell’acqua piovana.un impianto per la raccolta e il recupero dell’acqua piovana.  

Anche in questo caso per una valutazione preliminare si richiede un 
numero limitato di dati, facilmente reperibili, e si forniscono informa-
zioni utili per comprendere i vantaggi derivabili dall’installazione di un 
serbatoio per raccolta ed il recupero dell’acqua piovana e il riutilizzo 
per l’irrigazione di giardini o l’alimentazione delle vasche di cacciata 
dei wc, delle lavatrici e per le pulizie domestiche. Altro aspetto del 
lavoro svolto dall’Unione è stato poi affrontare una diagnosi sullo 

stato energetico dei Municipi ed individuarne possibili soluzioni. 

  

Da tale attività è scaturito un ulteriore foglio di calcolo semplificato 
in grado di inquadrare lo stato energetico per ogni tipologia di edifi-

cio esistente.  

Codesto foglio di calcolo è, difatti, strutturato per fornire, sempre 
seguendo una metodologia semplificata, una diagnosi di massima e 
relative possibilità di intervento, anche per edifici non residenziali e 

con potenza di caldaia maggiori di 100 KW. 

Si premette che per edifici non residenziali i valori di Epi forniti dal 
foglio di calcolo hanno un intervallo di errore variabile tra i 3 e 7 

Kwh/mc anno rispetto ai valori calcolati come da normative vigenti. 

 

Inoltre, l’Unione ha messo a disposizione, sul proprio sito internet, 

una serie di testi e documenti divulgativi volti a:  

* Promuovere il risparmio energetico, grazie ad azioni quotidiane. 

* Promuovere interventi per il risparmio energetico, e come sia 

possibile ridurre i consumi di un edificio. 

* Informare costantemente sulla presenza di bandi e finanziamenti ai 
quali è possibile accedere, come ad esempio le detrazioni al 55%, 

bandi regionali etc. 

* Informare costantemente i consumatori in merito ai possibili mar-

chi di efficienza energetica dei prodotti. 

* Promuovere l’uso di fonti energetiche rinnovabili. 

* Verificare le possibilità di installare sistemi solari termici, fotovol-

taici o per il recupero delle acque meteoriche. 

Esempio di analisi climatiche sul territorio dell’Unione  

Esempio di analisi climatiche sul territorio dell’Unione  
 

 
Esempio di termografia del municipio di pecetto 
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Esempi  di guide presenti sul sito dell’Unione 

Per informazioni, Per informazioni, www.unionecollinatorinese.itwww.unionecollinatorinese.it  



 

I colori di Pavarolo 

MONDO SCUOLA 

Domenica 18 maggio la Pro Loco ha premiato i ragazzi della scuola primaria che hanno partecipato al con-
corso “Disegna Pavarolo” (dalla 2a alla 4a) . E’ molto interessante analizzare come i ragazzi vedono Pavaro-
lo. Per quasi tutti è un paese carino, pieno di colori, inerpicato sulle colline. Un bel posto caratterizzato dal 
borgo antico e circondato dalla natura. “Pavarolo Informa” come è sua abitudine vuole mostrare i lavori dei 
ragazzi senza preferenze e pubblicandone quanti più possibile. Su questa pagina potete vedere i disegni e la 
premiazione, ma non ci soffermiamo su nomi e classifiche. E’ bello vedere tanti bei disegni e cominciare a 
pensare alla mostra “I Colori di Pavarolo” che si svolgerà in autunno alla biblioteca di Chieri e nella quale 
sarebbe bello esporre anche questi disegni….Sarebbe bello farne uno molto grande!!! Che ne pensate? Fateci 
un pensierino e ….Buone Vacanze!  

PROVERBI DEL MESE 
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La Voce della Parrocchia 

  

Prima Comunione per i giovani pavarolesi 

Domenica 25 maggio hanno ricevuto la Prima Comunione dal  nostro parroco Don Mari-

no: Cristina Bragardo, Bianca Marucco, Mattia Solaro, Edoardo Luccon, Linda Cat Genova 

Un po’ isolata dal contesto del paese, nell’-
arian-a del rì ad le boie, è di casa da sempre 
la famiglia Ghiotti. Tronchi principali dell’al-
bero di questa famiglia pavarolese sono 
due fratelli ottantenni: Alessandro e Alber-
to, ovvero Sandrin e Bertin, come tutti li 

conoscono in paese. Questa volta, però, 
vogliamo parlare solo di Sandrin, il maggio-
re dei due. A maggio, Sandrin festeggia le 
nozze di diamante con la donna, Virginia, 
che gli è stata accanto per sessant’anni 
della sua lunga vita. Una vita trascorsa in 
quella casa che si raggiunge percorrendo 
via Momperoso: una stradina che si diparte 
dal bivio di S. Grato, dalla provinciale per i 
Tetti. Le età dei coniugi Ghiotti non le 
sveliamo, calcolatele voi: classe 1923 lui, 
1929 lei.  
La loro storia d’amore ha inizio nel marzo 
del 1948 e, dopo soli tre incontri, in mag-
gio già si celebrano le nozze a Giaveno, la 
cittadina della Val Sangone dalla quale pro-
viene la sposa. Virginia Vaudagna, in quel 
periodo sta scontando il “castigo” inflittole 
dalla madre per aver rifiutato di sposare 
l’uomo prescelto dalla famiglia. Si trova ad 
“espiare le proprie colpe” a Cordova, dove la 
sorella Giuseppina si era accasata ed aveva 
appena avuto un figlio. In quei giorni, Ales-
sandro si reca nella cascina di Cordova per 
comprare dei maialini, ma resta folgorato 
dalle grazie e dall’avvenenza della giovanis-
sima ospite Virginia tanto che, pochi giorni 
dopo, Sandrin torna a Cordova, ma questa 
volta per dichiarare le proprie intenzioni a 

Virginia. Una trasferta a Giaveno per chie-
dere la mano della sposa ai genitori e, nel 
giro di due mesi, l’affare è fatto. “Il sogno 
della mia vita era di sposarmi con l’abito bian-
co. – racconta Virginia – Quei tempi però, di 
soldi ne circolavano pochi e, siccome dopo la 
cerimonia avrei dovuto affrontare il viaggio 
verso la mia nuova casa a Pavarolo, quell’abito 
bianco era poco pratico. Scelsi così per un 
bellissimo tailleur grigio perla che avrei potuto 
indossare anche in altre occasioni. Qualche 
anno dopo trasformai quel vestito in abito per 
la prima comunione di un bambino”. I primi 
anni nella casa ‘d l’ariana d’ le boie non furo-
no certo facili per la frizzante mogliettina 
di Alessandro. Era lei che doveva provve-
dere al governo della casa. “Tre uomini, mio 
marito Sandrin, mio cognato Bertin ancora da 
sposare e mio suocero Angelin. – continua 
Virginia – Mia suocera Giulia era molto mala-
ta ed io, seppur giovanissima, presi le redini di 
casa Ghiotti”. Nel ’49 la cicogna porta nella 
casa dei Ghiotti la primogenita Anna che 
sposerà Andrea il figlio di Niva e, nel ’54 
Aurelio. Anna ha un figlio, Luca; mentre 
Aurelio ne ha due, Simona e Alessandro. 
Oltre ai nipoti ci sono già due pronipoti, 
Denis e Andrea, ma presto arriverà il ter-
zo: e siamo alla quarta generazione.  
“Come molti miei coetanei sono stato in guer-
ra dal 1942 al ’45. – ricorda Alessandro – 
Ero nel 3° Reggimento Alpini di Pinerolo. Du-
rante la guerra sono stato in Val di Susa: Exil-
les, Bardonecchia,…”.  
Sandrin, appassionato cacciatore, è stato 
cantoniere provinciale per oltre trent’anni. 
Era titolare di 4 Km di strada dal bivio di 
Pavarolo sulla Rezza (cascina Sogno) fino a 
Baldissero. “Il nostro obiettivo era di mante-
nere in buono stato il tratto di strada che 
avevamo in affidamento.  – spiega – Tagliava-
mo l’erba e rami degli alberi ai margini della 
strada. Mantenevano efficienti i fossati, faceva-

mo piccole riparazioni al manto e 
alla segnaletica stradale. D’inverno spargeva-
mo sabbia e sale che durante la bella stagione 
raccoglievamo in mucchi da riutilizzare succes-
sivamente. Tutto rigorosamente a mano con 
falce, scure, pala, piccone. Non avevamo certo 
a disposizione i mezzi utilizzati oggi”. In com-
penso le strade di allora erano molto più 
curate di oggi. Finita la giornata lavorativa, 
a casa c’era altro lavoro da mandare avanti: 
un po’ di “campagna”. Virginia oltre ad 
essere una casalinga, aveva imparato a 
mungere ed accudire gli animali, lavorare 
nell’orto e nella vigna. Sessant’anni di lavo-
ro, sempre insieme. “Sandrin è un bugianen, 
al contrario di me che sarei sempre in giro, ma 
mi sono adeguata e non l’ho mai lasciato solo. 
– precisa Virginia, che guida l’auto e si im-
provvisa infermiera al bisogno  – L’unica 
volta che lasciai solo mio marito fu quando 

assistetti mia madre durante e dopo il parto 
della mia sorella più piccola. Un fatto curioso 
perché era già nata mia figlia Anna: la zia più 
giovane della nipote”.  
Questa è un’altra storia semplice ma genui-
na della nostra gente che vive e fa vivere 
Pavarolo: quella di Virginia e Alessandro 
Ghiotti che abitano da sempre nella casa ’d 
l’arian-a d’ le boie.     

Nozze di diamante per Virginia e Sandrin GhiottiNozze di diamante per Virginia e Sandrin GhiottiNozze di diamante per Virginia e Sandrin GhiottiNozze di diamante per Virginia e Sandrin Ghiotti  Pagina 7 

Virginia e Sandro oggi 

Virginia e Sandro sposi 

(da pag.1) euro e pre-

vederà punti di risto-

ro. La cena (grande 

grigliata di carne) in 

piazza San Defendente alle ore 20,00  co-

sterà 15 euro comprensive di acqua e vino 

(è gradita prenotazione: Nella 34-

9.08.205.67 Gabriele 340.53.287.66 ). 

Domenica 29 dopo il programma mattuti-

no seguirà pranzo alle ore 12,30 in piazza 

San Defendente al costo di  18 euro con  

bevande (anche in questo caso è gradita 

prenotazione). Alle 18 balli in piazza e 

“merenda sinoira” per tutti con panini e 

bevande gratuiti. Siete attesi numerosi!!



 

 

 

 

L’angolo delle Voci a cura di Spizzichino 
 

Fermati e ascolta: 

-Il castigo meritato è una fiaccola che illumina e un balsamo che risana. (Giovanni Faldella ,scrittore e politico n. a Saluggia (Vc) 1846-1928 

- La vera fonte dei diritti è il dovere.Se adempiamo i nostri doveri, non dovremo andare lontano a cercare i diritti (Gandhi ,filosofo e politico indiano 

1869-1948) 

Miracolo è  l’ordine della creazione, è tutto quanto accade al disopra delle normali leggi di vita, al disopra delle leggi umane. 

TUTTO E ‘ MIRACOLO  

Miracolo è ogni cosa che vedi e che fai, ogni passo che muovi, ogni parola che dici: tutto è miracolo. 

Le cose che tu conosci semplici e piane, e  alle quali per l’abitudine tu non poni mai mente, sono a ogni istante miracolo. 

Guarda le stelle: non è un miracolo che esse stiano lassù , che tornino ogni sera, che se ne vadano all’alba? E l’erba che cresce, fiorisce e muore? 

E la vita e la morte, che sono? E le foglie e gli insetti, i granelli di sabbia e le gocciole d’acqua? 

Miracolo è che da ogni chicco di grano nascano soltanto chicchi di grano e non già un uccello- o una stella; e ogni anno lo stesso, di maniera che 

tu non ci pensi e te ne vivi tranquillo. 

Se tutto mutasse ogni volta e producesse a suo modo,  ora questo, ora quello, e non restasse più nulla di certo, come potresti reggere? Non si 

vive d’affanno e di caso. 

Miracolo è che niente esca dalla sua legge e che tutto obbedisca ai voleri di Dio.   (Francesco Lanza) 

         

Lanza Francesco nacque a Valguarnera (Enna) nel 1897 e morì nel 1933. Penetrante - scrittore nelle descrizioni  dei caratteri e vicen-

de della sua gente.Si ricorda la sua celebre e gustosa raccolta Mimi Siciliani di sapore argutamente popolaresco. 

Proverbi  

-Giugno  ha tesori in pugno, raccolti e promozioni,  nozze e 

delusioni.  

- Per ogni ozioso ricco e fortunato esiste al mondo un povero 

affamato . 

Santi del mese. Auguri di buon onomastico a tutti coloro che si chiamano:  

Cesare (2-5) Filippo (3-5) Augusto e Flavia (7-5) Rossana (2-5) Domenica (13-5) 

Mattia (14-5) Vittorio(21-5) Rita (22-5) Emilio e Germano (28-5) Ferdinando 

(30-5) Guido (12-6) Antonio (13-6) Vito (15-6) Aureliano (16-6) Marina (18-6) 

Ettore (20-6) Luigi (21-6) Giovanni (24-6) Guglielmo  (25-6) Attilio (28-6) Pietro e 

Paolo (29-6). 

Via Barbacana n. 2 - 10020 - Pavarolo  
Tel. +39.011.9408001 -  
Fax +39.011.9408629  
E-mail: pavaroloinforma@yahoo.it 
Pavarolo Informa è anche pubblicato su 
www.comune.pavarolo.to.it           
una settimana prima della consegna del 
cartaceo nelle buche. 
Ci si riserva la facoltà di pubblicare il 
materiale pervenuto.  

Realizzazione: Enrico Aliberti, Andrea 
Ghignone, Gianfranco Ghignone. 

Contributi :  Francesco Poggioli, Nella 
Gai, Laura Fasano, Marina Minarelli For-
nasari, Alessandra Natta con Alunni e 
Maestre Scuola  Primaria , Spizzichino. 

Dal 30 Aprile 2008 sono entrate in vigore le nuove regole in materia 
di antiriciclaggio nell'uso di denaro contante, assegni e libretti di ri-
sparmio (D. L. 231/07). 
Assegni  
Gli assegni (bancari, postali, circolari e cambiari) di importo superiore 
a 5.000 euro devono riportare la clausola «non trasferibi-

le» (prestampata sui nuovi carnet) e il nome o la ragione sociale del beneficiario.  
Resterà comunque ancora possibile dotarsi di assegni senza la clausola «non trasferibile»: andran-
no però richiesti alla banca (o alle Poste) in forma scritta. Costeranno 1,50 euro l’uno (a titolo 
d'imposta di bollo) e potranno essere emessi esclusivamente per importi inferiori a 5.000 euro . 
Solo questo tipo di assegni potrà essere «girato», ma sul retro dovranno essere indicati il nome e 
il codice fiscale del «girante» (la persona fisica o, nel caso di società, la società stessa). Impossibile 
incassarli in mancanza di questi dati.  
Nessuna girata sarà invece più possibile per gli assegni intestati «a me stesso», o a «a me medesi-
mo»: potranno essere incassati, in banca o in posta, solo chi li ha emessi.  
Gli assegni rimasti nel proprio carnet dopo il 30 aprile potranno essere utilizzati solo per importi 
inferiori a 5.000 euro (senza imposta di bollo). Oltre tale soglia (5.000 euro) sarà obbligatorio 
riportare la dicitura  “non trasferibile”.  I beneficiari di assegni emessi prima del 30 aprile 2008 
potranno tranquillamente incassarli. 
Contanti e libretti  
Si riduce da € 12.500 a 5.000 la soglia del divieto di trasferimento di denaro contante, libretti di 
deposito bancari, o postali, o di titoli al portatore. Dal 30 aprile non è più possibile aprire libretti 
al portatore per valori superiori a 5.000 euro. I possessori di libretti con valori  di soglia superio-
ri  avranno tempo fino al 30 giugno 2009 per mettersi in regola. Tre le alternative possibili: l'e-
stinzione, il prelievo della somma in eccedenza, la trasformazione in "nominativo". 
Sanzioni 
Attenzione a non trasgredire perché le sanzioni sono molto salate. Per gli assegni emessi in non 
corretto le sanzioni pecuniarie variano dall'1 al 40% dell'importo trasferito. Chi invece non rego-
larizzerà i propri libretti bancari o postali entro il 30 giugno 2009 rischia di vedersi alleggerire dal 
10 al 20% l’importo in deposito. 

Assegni, libretti bancari e postali, pagamenti in contanti: cam-
bia la legge. A cura del dr Francesco Poggioli praticante commercialista 

Poggioli alla Fiera del Libro  
Fra le trenta tesi migliori di laurea pre-
sentate alla Fiera del Libro di Torino 
c’era anche quella del nostro Francesco 
Poggioli. Lo studio del neo economista 
pavarolese, che tratta dell’applicazione 
dell’ICI nei Comuni dell’Unione della 
Collina di Torino, è stato già più volte 
citato nel corso di importanti convegni 
nazionali in materia. Complimenti al 

nostro prezioso collaboratore!  


